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 XXX
a
 DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40 

AMIAMO DIO SE AMIAMO IL PROSSIMO 
Nell’odierna pagina evangelica (cfr Mt 22,34-40), un dottore della Legge domanda a Gesù 
quale sia «il grande comandamento» (v. 36), cioè il comandamento principale di tutta la Legge 
divina. Gesù risponde semplicemente: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente”» (v. 37). E subito aggiunge: «Il secondo poi è simile 
a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”» (v. 39). 
La risposta di Gesù riprende e unisce due precetti fondamentali, che Dio ha dato al suo popolo 
mediante Mosè (cfr Dt 6,5; Lv 19,18). E così supera il trabocchetto che gli è stato teso «per 
metterlo alla prova» (v. 35). Il suo interlocutore, infatti, cerca di trascinarlo nella disputa tra gli 
esperti della Legge sulla gerarchia delle prescrizioni. Ma Gesù stabilisce due cardini essenziali 
per i credenti di tutti i tempi, due cardini essenziali della nostra vita. (…) C’è gente che cerca 
di compiere i comandamenti in modo ansioso o forzato, e Gesù ci fa capire che la vita morale e 
religiosa non può ridursi a un’obbedienza ansiosa e forzata, ma deve avere come principio 
l’amore. Il secondo cardine è che l’amore deve tendere insieme e inseparabilmente verso Dio e 
verso il prossimo. Questa è una delle principali novità dell’insegnamento di Gesù e ci fa capire 
che non è vero amore di Dio quello che non si esprime nell’amore del prossimo; e, allo stesso 
modo, non è vero amore del prossimo quello che non attinge dalla relazione con Dio. 
Gesù conclude la sua risposta con queste parole: «Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti» (v. 40). Ciò significa che tutti i precetti che il Signore ha dato al suo 
popolo devono essere messi in rapporto con l’amore di Dio e del prossimo. Infatti, tutti i 
comandamenti servono ad attuare, ad esprimere quel duplice indivisibile amore. L’amore per 
Dio si esprime soprattutto nella preghiera, in particolare nell’adorazione. Noi trascuriamo tanto 
l’adorazione a Dio. Facciamo la preghiera di ringraziamento, la supplica per chiedere qualche 
cosa…, ma trascuriamo l’adorazione. È adorare Dio proprio il nocciolo della preghiera. E 
l’amore per il prossimo, che si chiama anche carità fraterna, è fatto di vicinanza, di ascolto, di 
condivisione, di cura per l’altro. E tante volte noi tralasciamo di ascoltare l’altro perché è 
noioso o perché mi toglie del tempo, o di portarlo, accompagnarlo nei suoi dolori, nelle sue 
prove… Ma troviamo sempre il tempo per chiacchierare, sempre! Non abbiamo tempo per 
consolare gli afflitti, ma tanto tempo per chiacchierare. State attenti! Scrive l’apostolo 
Giovanni: «Chi non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede» (1 
Gv 4,20). Così si vede l’unità di questi due comandamenti. 
Nel Vangelo di oggi, ancora una volta, Gesù ci aiuta ad andare alla sorgente viva e zampillante 
dell’Amore. E tale sorgente è Dio stesso, da amare totalmente in una comunione che niente e 
nessuno può spezzare. Comunione che è dono da invocare ogni giorno, ma anche impegno 
personale perché la nostra vita non si lasci schiavizzare dagli idoli del mondo. E la verifica del 
nostro cammino di conversione e di santità è sempre nell’amore del prossimo. Questa è la 
verifica: se io dico “amo Dio” e non amo il prossimo, non va. La verifica che io amo Dio è che 
amo il prossimo. Finché ci sarà un fratello o una sorella a cui chiudiamo il nostro cuore, 
saremo ancora lontani dall’essere discepoli come Gesù ci chiede. Ma la sua divina misericordia 
non ci permette di scoraggiarci, anzi ci chiama a ricominciare ogni giorno per vivere 
coerentemente il Vangelo. 
L’intercessione di Maria Santissima ci apra il cuore per accogliere il “grande comandamento”, 
il duplice comandamento dell’amore, che riassume tutta la legge di Dio e da cui dipende la 
nostra salvezza.   



 

 

 APPUNTAMENTI ... 

il 04.11.2023 alle ore 18:00 il Patriarca celebrerà al Santuario di Borbiago la Santa 
Messa in occasione della Peregrinatio dell’immagine della Madonna di Lourdes ; 

il 04.11.2023 alle ore 17:30 nell’oratorio di Porto Menai sarà celebrata la Santa Messa in 
suffragio dei defunti della frazione. 

il 12.11.2023 alle ore 11:00 nell’oratorio di Dogaletto sarà celebrata la Santa Messa in 
suffragio dei defunti della frazione. 

CIELO E TERRA SI INCONTRANO E CI AIUTANO A COMPRENDERE  
CHE SIAMO GIÀ SANTI 

Siamo chiamati a soffermarci anche quest’anno sul senso della nostra santità e sull’incontro con 
l’esperienza del dolore e della morte che nostri cari che ci hanno lasciato. Non sono due festività 
contrapposte, ma fanno un unico: cielo e terra si incontrano, si ritrovano e si riconoscono e la 
persona umana né è la sintesi. Alzare lo sguardo in alto è creare quell’incontro tra la nostra vita e 
la santità che già è in noi attraverso la grazia che Dio ha riversato in noi con il dono di Gesù 
Cristo che con la passione – morte – risurrezione ci ha riportato dentro quella santità che Dio fin 
dalla creazione aveva pensato in questa unità profonda tanto da plasmarci a sua immagine e 
somiglianza. La scelta dell’uomo è stata quella di essere “libero”, pensandosi autonomo, con un 
Dio che non si prende cura di lui, che non gli offre un creato da dover governare, del poter 
prendere tutto ciò che crede e vuole. E tutto questo portandolo all’esperienza ed alla scoperta del 
limite: la morte. Ma Dio ha voluto riscoprire e far risplendere quella santità messa nel nostro 
cuore fin dalla creazione, proprio perché l’essere a sua immagine, scritto in ognuno di noi, non è 
mai stato cancellato. 
Qualcuno potrebbe chiedersi: perché allora Dio non ha tolto la morte? Perché non ci ha riportati 
alla condizione di creature eterne? Dio ci ama, ma non vuole che il suo amore limiti la nostra 
libertà, le nostre scelte, pur facendolo soffrire quando queste vanno in una direzione diversa 
rispetto al suo desiderio, ma le rispetta e, anche se la morte è stata sconfitta dall’evento Cristo, 
rimane come un invito che ci chiede come vogliamo vivere, quale strada intraprendere, cosa 
vogliamo fare per essere santi (=veri). In questa scelta quotidiana potremo comprendere che 
l’amore che Dio ha per noi è il segno di un’eternità che non potrà mai finire, Dio non ci vuole 
servi!, perché Dio per sempre ci amerà, ricordandoci, appunto, che siamo santi! Buona festa e 
buona commemorazione dei nostri cari. 
             dDP 

SOSTENIAMO I SACERDOTI 
San Paolo dice che l’operaio ha diritto del suo stipendio, e che i ministri dell’altare devono 

vivere per il servizio che compiono. Il nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale ha fatto 
una scelta coraggiosa: dedicare il mese di novembre come mese di sensibilizzazione 
della nostra comunità per garantire il sostentamento per un mese di un sacerdote.  

Due quindi gli obiettivi:  
1. durante le domeniche di novembre raccogliere offerte per raggiungere la somma di € 

1.000/00 pari ad uno stipendio mensile per un sacerdote giovane; 
2. distribuire i bollettini per fare offerte libere a favore dei sacerdoti, non importa 

quanto, importa saper accompagnare i nostri sacerdoti sostenendoli anche nei loro 
bisogni materiali. 

Se noi sosteniamo la Chiesa Cattolica con 8X1000 firmando le nostre dichiarazioni dei 
redditi (cosa che non ci chiede di tirare fuori soldi), e sosteniamo i sacerdoti con le offerte 
libere, vorrà dire che ci sarà una maggiore disponibilità per poter fare la carità ai più 
fragili, e aiutare le parrocchie a tenere bene e belle le chiese ed i patronati. 
Anche questo è un segno concreto per dimostrarci ed essere comunità. 
Fin d’ora grazie a tutti e a tutte. 
       CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 



 

 

GRUPPI DI ASCOLTO  
Anche nel nuovo anno pastorale ci ritroveremo nei gruppi di ascolto della Parola!  
Lo faremo in parrocchia approfondendo assieme le due lettere di San Pietro Apostolo. 
Sarà un cammino prezioso quello che faremo leggendo, nella fede della Chiesa e in modo 
unitario, le due “lettere” che portano il nome dell’apostolo Pietro. 
Il nostro patriarca Francesco ci dice che come persone e come Chiesa dobbiamo crescere nel 
Signore Gesù, ossia nella fede nella speranza e nella carità, Lui porterà la nostra umanità a 
pieno compimento. Accostarsi ai testi petrini – lasciando che parlino alla vita – potrà aiutare a 
quanti partecipano ai gruppi di ascolto e a tutta la Chiesa che è in Venezia a camminare lungo 
questa strada, con coraggio e perseveranza, “rigenerati non da un seme corruttibile ma 
incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna” (1Pt 1,23) 

Vi proponiamo il calendario della ripartenza : 

Stefania Tronchin   Martedì  ore 14.30 
Franco Faggian    Mercoledì  ore 20.45 
Anna Berati    Mercoledì  ore 15.00 
Pasquale Scantamburlo  Mercoledì  ore 20.30 

GLI INCONTRI SI SVOLGERANNO NEI LOCALI DELLA CANONICA E DEL 
PATRONATO 



 

 
DOM 29 Ottobre - XXX DEL TEMPO ORDINARIO 

8:00 † ROSSI ARMANDO 

† FAM. ROSSI BALDI, NIERO AMEDEO 

9:30 † per le anime 
† SAMMARCO ASSUNTA, ANGELINA e ANNA 
† SCATTO PIETRO, GINO e SANTINA 
† BALDIN LUCA 
† NALETTO FORTUNATO e BALDAN ERMINIA 

11:00 † pro populo 
† SPOLAORE FERDINANDO e  
   MASO GRAZIOSA 
† PAVAN LAURA e SANTELLO SANDRA 

18:00 † FAM. PISCITELLI e CAMPOPIANO 

Giare 

10:00  † CIAN GIUSEPPE e GEN. LUIGIA e    
              ANTONIO 
           † FAM. CASAGRANDE FERRO ROMANO,   
             TERESA, SERGIO, GABRIELE e BRUNO 

Dogaletto 11:00  † MARIN MARINO e BONA 
           † FASOLATO FRANCO 

Lun 30 Ottobre s. Gerardo 

8:00 † per le anime - 18:00 - † BIASIOLO LORELLA 

Dogaletto 15:00  Rosario 

Mar 31 Ottobre s. Quintino 

8:00 † per le anime           

18:00 Prefestiva 
† PETTENA’ ALCIDE 

17:30 
PORTO 

Prefestiva 
† NALETTO BRUNO 

Mer 1 Novembre Tutti i Santi 

8:00 † per le anime 

9:30 †FAM. REATO LUIGI, MANDRO OLIVO,GATTI 
GIOVANNI -  † BENATO PIETRO, ANTONIO, 
ALBA e MARISA -  † FAM. MANENTE 
ANTONIO,ERMINIA, CLARA,ENNIO, OLINDA, 
ELDA e ANGELA - † VALENTI MARIO e 
VERONESE ALDO -  † SEGANTIN FERNANDA 
† CARRARO ANTONIO RICCARDO - † FAM. 
PREO MARIO e GIOVANNI -  † LIONELLO 
CLEMENTE - † FAM. MATTIELLO VITTORIO, 
ERMINIA, ANTONIO e LAURA † BORTOLOZZO 
BRUNO 

11:00 † FABIO e DEF. FAM. FELETTO 

15:00 MESSA in Duomo e PROCESSIONE in 
CIMITERO con RECITA DEL ROSARIO e 
BENEDIZIONE DELLE TOMBE 

18:00 † BICE, RENZO, ENILDA, DANTE e GENITORI 

Gio 2 Novembre Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

8:00  † per le anime 

15:00  SANTA MESSA IN CIMITERO 

20:00 

SANTA MESSA IN DUOMO 
IN RICORDO DI TUTTI I DEFUNTI 
DELL’ANNO TRASCORSO 

Ven 3 Novembre s. Martino di Porres 

8:00  † per le anime - 18:00 † MARTIGNON GIANNA 

Sab 4 Novembre s. Carlo Borromeo 

8:00 † per le anime 18:00 Prefestiva † per le anime 

PORTO  17:00 Rosario - 17:30 Prefestiva   
 † in suffragio dei defunti della frazione 

DOM 5 Novembre - XXXI DEL TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime 

9:30 † DITTADI GIORGIO e FAM -  † FAM. GRIGGIO 
GIOVANNI e AMALIA - † FRATTINA MARCO, 
REGINA e FIGLI - † ANTONIETTA, LORENZO 
e MOGLIE GIOVANNA - † DANIELI e 
BERTON 

† MARIN LILIANA e ZAMPIERI SILVIO  
† NASATO GIULIA e FAM. FURLAN - † VIVIAN 

BRUNO, GIACOMINI ROBERTO, TANDUO 
MARIA e MIOTTO EMILIO 

11:00 † pro populo 
BATTESIMO  

TESSARI SOFIA 

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † GUSSON PIETRO, ANGELINA E FIGLI 

LE FAMIGLIE 
FRAGILI 
DELLA 

PARROCCHIA 
HANNO  

BISOGNO 
DEL VOSTRO 

AIUTO 
I volontari del 
centro “Carità Par-
rocchiale”,  distri-
buiscono ogni quin
-dici giorni, borse 
alimentari per aiut-
are famiglie in 
difficoltà. 

Purtroppo i generi alimentari scarseggiano, 
ed abbiamo bisogno del contributo di tutti 
per aiutare queste famiglie (olio, pasta, riso, 
legumi in scatola, latte, passata di pomodoro, 
tonno e generi a lunga conservazione). 
Il nostro centro è aperto il martedì mattina 
dalle 10:00 alle 11:00 e il venerdì 
pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30- 
Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. 
Potete portare le vostre offerte anche in 
chiesa, nelle ceste che si trovano sull’altare 
dedicato a Sant’ Antonio, preferibilmente 
durante le funzioni religiose.   
      Grazie! 

Aforismi  

La pace richiede quattro condizioni 

essenziali: verità, giustizia, amore e libertà. 
s. Giovanni Paolo II° 

https://www.frasicelebri.it/argomento/pace/
https://www.frasicelebri.it/argomento/giustizia/
https://www.frasicelebri.it/argomento/amore/

